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  Richiesta di emendamenti

Premessa

E' datata 22 dicembre 1981 la prima proposta di legge, che rispondendo positivamente alle richieste che provenivano dagli operatori del settore erboristico, si proponeva di fissare Norme in materia di erboristeria e di piante officinali. 

Sono, quindi, più di ventuno anni che l'erboristeria italiana attende una normativa che crei le  condizioni perché vengano finalmente superate le incertezze che pervadono il settore, pena la distruzione anche di ciò che è stato faticosamente costruito e difeso fin'ora.


E' necessario, quindi, che giunga finalmente a termine questo interminabile percorso e si approdi a quella legge che dia certezze e dimostri la volontà del Parlamento Italiano di voler cogliere le opportunità occupazionali e professionali che il settore offre oggi e che, ancora di più, potrà offrire domani se la legge avrà quei contenuti professionali qualificanti indispensabili al suo sviluppo. 


Quindi, non solo una legge giusta, ma "la legge giusta".


Diversamente, vi è il concreto rischio di decretare per legge la scomparsa del settore erboristico italiano e di quel prezioso patrimonio culturale e professionale, che ha le proprie radici nelle millenarie tradizioni popolari sull'uso delle piante officinali e dei loro derivati 

--------

A questo punto e per maggiore chiarezza del discorso complessivo, può essere utile fare alcune considerazioni. 

Ha senso parlare di professione, quando questa è motivata dalla necessità di garantire dai rischi (grandi o piccoli che siano) coloro che di un certo settore si servono. Diversamente, se questa funzione di garanzia non serve perché questi rischi (si ripete, grandi o piccoli che siano) non ci sono, non ha senso parlare di professione. Potrà, semmai, trattarsi di commercio, per il quale non  saranno richieste altre certificazioni se non quelle previste per le attività commerciali;

E', quindi, giusto ed auspicabile che una legge prescriva la necessità di titoli di studio specifici per operare in ambiti con peculiarità professionali. 
                           


Appare invece, a dir poco, sconcertante che una legge prescriva una professionalità garantita da titoli di studio come, fra gli altri, il Diploma di Laurea in Farmacia, per operare nell'ambito di prodotti le cui qualità intrinseche sono di così scarso  valore, da  essere meno interessanti di prodotti di libera vendita come i dietetici, gli integratori alimentari, ecc. (si provi a verificare le  caratteristiche e le destinazioni d'uso di questi prodotti, descritte nelle relative normative). Così come non può che apparire offensivo nei confronti di coloro che di quei titoli di studio sono in possesso.   

E' questo, appunto, il caso del Testo Unificato della Proposta di Legge riguardante la "Disciplina del Settore Erboristico" approvato in sede referente dalla XII Commissione (Affari Sociali) della Camera che, se non modificato, oltre ad essere mortificante ed offensivo per tutti i Farmacisti (non solo per quelli che hanno fatto la scelta professionale di operare nel settore erboristico e naturopatico), porterà fatalmente alla definitiva scomparsa del settore.

L'A.N.F.E., quindi, chiede che al suddetto testo vengano apportate almeno le seguenti modifiche che, per la loro fondamentale importanza vengono dichiarate irrinunciabili

Art. 3

(Tabella)

1. .....................................................................

2 ......................................................................

3. La tabella di cui al comma 1 riporta ove     necessario la dose massima per parte di pianta e per tipo di derivato alla quale le singole piante, loro parti e droghe possono essere utilizzate come prodotti erboristici ai sensi della lettera a) del comma 1 dell'articolo 2. 



      Art.8

   Vendita dei prodotti erboristici

2. Le piante ,le loro parti e le droghe comprese nella tabella  di cui all’art.3,venduti allo stato sfuso , sono ceduti al pubblico in confezioni che devono 

sempre indicare il nome della pianta o delle 

piante miscelate, in caso dimiscellanea la composizione qualitativa e quantitativa e le rispettive percentuali ,la ragione sociale ,l’indirizzo…………………………………...

……………………..,le seguenti indicazioni.     

         

Art.  9  


      Etichettatura

1 . i prodotti erboristici preconfezionati riportano sulla confezione o sulle  etichette in lingua italiana e con caratteri indelebili e leggibili…………………………………….. ………………………………………………

………………………….la dizione prodotto erboristico seguita dalle parole ”perciò senza attivita terapeutica documentata”……………………………….

………………………………………………
Art. 3

(Tabella)

1. ......................................................................

2. ......................................................................

3. Si chiede l’annullamento dell’intero comma.  Specificare quanto prescrive questo comma equivale a proibire a chi opera in erboristeria di effettuare professionalmente (vedi ad esempio la formulazione di miscele di piante) ciò che chiunque, a proprio insindacabile giudizio, potrebbe effettuare a casa propria, acquistando le piante singole (o i loro derivati)!
                       Art.8

   Vendita dei prodotti  erboristici
2 per la vendita delle miscele allo stato sfuso si  chiede di indicare soltanto la composizione qualitativa in ordine decrescente eliminando la  dicitura QUANTITATIVA E LE RISPETTIVE PERCENTUALI………..



Art. 9

                  Etichettatura

1.Si chiede l’annullamento della frase  “PERCIO’ SENZA ATTIVITA’ TERAPEUTICA  ACCERTATA .detta frase 

equivale  ad un invito diretto al consumatore a 

non utilizzare il prodotto .( meglio un integratore alimentare  sulla cui etichetta si trovano tante indicazioni della sua destinazione d’uso .
 

Art.6

3 – La preparazione dei prodotti erboristici 

sfusi  ,non preconfezionati ovvero  aventi carattere di preparazione  estemporanea  inclusi nella tabella di cui all’art. 3 esclusivamente  ai fini della loro vendita al pubblico, deve avvenire in appositi laboratori separati,ancorchè adiacenti,dai locali nei quali  si effettua la vendita al pubblico,dotati di  idonei requisiti igienico –sanitari ai sensi dell’art.12.
L'Associazione Nazionale Farmacisti Erboristi, pur dichiarando apprezzamento per l'intenzione del Parlamento di approvare, finalmente, una nuova normativa per il settore erboristico, esprime tutta la propria contrarietà e preoccupazione a che giunga in porto un provvedimento la cui reale portata non è, di fatto, valutabile, se non dopo trascorsi centottanta giorni dalla sua definitiva approvazione(!!).   

Tanti sono i giorni, successivi all'entrata in vigore di questa legge, entro i quali la Commissione di cui agli articoli 3,comma 2 e16 dovrà produrre la tabella contenente le piante, le droghe e gli altri prodotti naturali utilizzabili come tali o come
materie prime da cui ottenere i prodotti erboristici.


Art.6

   3-  (Si suggerisce di accettare tutto il comma con la seguente aggiunta )

  La preparazione dei prodotti erboristici sfusi……………………………………………………………ai sensi dell’art.12.

Dagli obblighi previsti dal precedente comm.3 sono escluse le miscelazioni estemporanee delle piante , loro parti e droghe della tabella  di cui all’art.3 che possono essere effettuate ,come da Tradizione, al banco vendita  estemporaneamente.

Di fatto, proprio ciò che è fondamentale ed indispensabile per giudicare la reale portata ed il pratico significato dei contenuti della legge (per non parlare della considerazione che il Parlamento italiano ha del Diploma di Laurea in Farmacia) emergerà solo dopo sei mesi dalla sua approvazione.

L' A.N.F.E. ritiene, quindi, indispensabile che al Disegno di Legge venga allegata la tabella (meglio sarebbe se la tabella riportasse solo quelle proibite in  quanto tossiche).

Queste  sono le modifiche  che L'Associazione Nazionale Farmacisti Erboristi chiede vengano apportate alla proposta di legge sulla Disciplina del Settore Erboristico.
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